
 
 

 

3D STUCK 
 
 
Malta polimero modificata per la rasatura e 
preparazione di fondo di superfici decorative 

 

    
EN 998-1 

 
 

CARATTERISTICHE PRODOTTO 

Descrizione Prodotto in polvere a base di speciali leganti idraulici, inerti selezionati e additivi 
polimerici adesivi per la rasatura di calcestruzzo e superfici poco assorbenti. 

Impieghi ▪ Regolarizzazione dei supporti di fondo e strato di base nei cicli di decorazione con 
rasature e prodotti a basso spessore, sia cementizi che resinosi 

▪ Rasante di fondo per superfici interne ed esterne in calcestruzzo, mosaici vetrosi, 
ceramiche, rivestimenti plastici a spessore stabili, legno fenolico, intonaci cementizi 

▪ Strato di base nella realizzazione di sistemi decorativi in microcemento 

Proprietà ▪ Ottime resistenze meccaniche e all’abrasione 
▪ Elevata adesione ai supporti  
▪ Applicazione anche a medio spessore 
▪ Utilizzabile per uniformare diverse superfici scarsamente assorbenti 

Riferimenti normativi Risponde ai seguenti requisiti: 
 
▪ Regolamento Europeo EU no. 305/2011 
▪ Regolamento Europeo EU no. 574/2014 
▪ Marcatura CE secondo EN 998-1 e relativa Dichiarazione di Prestazione (DoP) 

 

INFORMAZIONI PRODOTTO 

Imballaggio 12,5 kg 

Colore Bianco 

Aspetto Finitura opaca 

Conservazione 12 mesi dalla data di produzione 

Stoccaggio Conservare il prodotto in imballo originale, integro ed al riparo dall’umidità e dal gelo, con 
temperature comprese tra +5°C e +35°C 

 

RESISTENZE 

Fisica / Meccanica Elevata 
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SUPPORTO 

Controllo dell’umidità Calcestruzzo 
Prima della posa dei sistemi e rivestimenti resinosi, verificare sempre il contenuto di 
umidità residua. 
Verificare la presenza di umidità residua mediante il metodo del foglio di plastica 
secondo la norma ASTM D 4263: fissare con un nastro adesivo al supporto un foglio di 
polietilene pesante avente dimensione almeno di 45x45 cm. A distanza di 24 ore dalla 
sua posa, sollevare il foglio e verificare la presenza di segni di umidità. 
Se si esegue il test con igrometro a carburo, il contenuto di umidità del supporto deve 
essere < 4% in peso. 
 
Superfici in ceramica, mosaico vetroso, gres porcellanato, klinker 
I pavimenti in ceramica, piastrelle, gres porcellanato, klinker, marmo devono avere una 
umidità residua massima del 2%. Verificare il grado di umidità attraverso le fughe o, nel 
caso, rimuovendo una piastrella. 

Preparazione Calcestruzzo 
Le superfici da rivestire devono essere stabili, pulite e prive di sostanze che possono 
pregiudicare l'adesione del rivestimento come sporco, grasso, olio, tracce di rivestimenti 
e trattamenti superficiali, ecc. Eventuali parti deboli o in fase di distacco devono essere 
rimosse prima dell’applicazione del prodotto mediante levigatura meccanica con dischi 
diamantati ed aspirazione delle polveri.  
La resistenza alla trazione non deve essere inferiore a 1,5 N/mm². 
 
Crepe e fessurazioni 
In caso di fessure statiche, per la sigillatura utilizzare FLOOR NU o DESMOTILE 2. La 
sigillatura di fessure dinamiche o maggiori di > 4-5 mm deve essere valutata in cantiere. 
Generalmente possono essere stuccate utilizzando materiali elastomerici o lavorate 
come giunti di movimento. 
 
Stuccature e ripristini localizzati 
Eventuali buchi, mancanze, riparazioni di porzioni di calcestruzzo possono essere 
effettuate mediante applicazione di malta epossidica realizzata con FLOOR NU e cariche 
di quarzo. Applicare una mano di FLOOR NU come primer aggrappante, quindi 
procedere alla sigillatura e riparazione del calcestruzzo degradato e rotto mediante 
applicazione della malta epossidica. 
Eventuali piccole stuccature di buchi e mancanze possono essere eseguite mediante 
applicazione di malta epossidica DESMOTILE 2. 
 
Superfici in ceramica, mosaico vetroso, gres porcellanato, klinker 
Verificare in modo accurato l’adesione delle piastrelle al supporto sottostante. Rimuovere 
o sostituire tutte le parti non aderenti e colmare eventuali vuoti con prodotti compatibili 
con lo strato di posa esistente e con il trattamento decorativo multistrato. 
Procedere a levigatura con mole diamantate o pallinatura superficiale. Su aree 
estremamente dure, come il gres e il klinker, è possibile intervenire con entrambe le 
tecnologie in abbinamento ottenendo così una buona preparazione del supporto e un 
buon irruvidimento superficiale, con profonda pulizia delle fughe tra le piastrelle. Dopo 
la levigatura rimuovere le parti deboli, friabili e poco coese, aspirare tutte le polveri e 
pulire il supporto. 
 
Rete di armatura 
In linea generale, quando si applicano sistemi resinosi in basso spessore su piastrelle, è 
possibile che permangono segni visibili delle fughe sottostanti. Per evitare il problema è 
opportuno applicare uno o più strati preliminari di rasatura e livellamento, oltre a quelli 
già previsti dal ciclo del sistema resinoso, in cui è possibile annegare anche una rete in 
fibra di vetro o sintetica. L’utilizzo e l’applicazione di uno strato di armatura all’interno del 
sistema decorativo permette di controllare e limitare la formazione di crepe o 
fessurazioni in caso di deformazione del supporto di posa.  
In modo particolare, se il supporto si presenta fessure, fughe, giunti tra diverse tipologie 
di materiali, l’aggiunta di una rete di armatura è consigliata. 
Posare una di rete di armatura in fibra di vetro alcali resistente avente maglia fine e 
grammatura compresa tra 70 e 120 g/m2. La rete di armatura deve essere stesa su tutta 
la superficie da decorare, senza pieghe e sovrapposizioni, ma avendo cura di affiancare i 
lembi. 
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Impregnare la rete con FLOOR NU a rullo e spolvero con QUARZO 0,1-0,3 a saturazione. 
Attendere 8-12 ore ed effettuare la rimozione del quarzo in eccesso presente. Carteggiare 
la superficie e aspirare le polveri. 
Se il supporto di fondo presentasse delle fughe profonde e fosse da livellare, applicare 
con spatola americana liscia uno strato di rasatura con FLOOR NU caricato al 50% con 
QUARZO 0,1-0,3 con un consumo indicativo di ~1 kg/m2. Con la tecnica del “fresco su 
fresco” seminare a rifiuto la superfice con QUARZO 0,1-0,3 con un consumo indicativo di 
~2-3 kg/m2. 

 

APPLICAZIONE 

Temperatura di 
applicazione (aria e 
supporto) 

Minima + 10 °C 
Massima + 30 °C 
Il supporto deve avere una temperatura superiore di almeno +3°C rispetto al punto di 
rugiada per ridurre il rischio di condensazione o di sbiancamento della rasatura. 

Umidità relativa ambientale Minima - 
Massima 80% U.R. 
 

Miscelazione Impastare un secchio di 3D STUCK da 12,5 kg con una confezione di 3D LATEX PLUS da 
2,5 kg con trapano elettrico a basso numero di giri fino ad ottenere un impasto 
omogeneo e privo di grumi. In funzione del grado di fluidità della malta che si vuole 
ottenere, aggiungere dell’acqua pulita all’impasto fino a un massimo di 1 litro per 
confezione. Continuare a miscelare fino a completa omogeneizzazione del prodotto.  
Lasciare riposare l’impasto ottenuto per 2-3 minuti e rimestarlo brevemente prima della 
sua applicazione. 

Applicazione Applicare la malta rasante 3D STUCK con spatola inox in una o più mani in funzione dello 
spessore da livellare, con un massimo di 3 mm di spessore per strato. 
Attendere 6-8 ore, quindi carteggiare leggermente la superficie e aspirare le polveri 
prima di procedere con l’applicazione della seconda mano di rasatura di livellamento.  
Attendere 6-8 ore, carteggiare eliminare eventuali sbavature e imperfezioni, uniformare 
la superficie e prepararla a ricevere il rivestimento decorativo successivo. 
 
Applicazione a parete 
L’applicazione di 3D STUCK su supporti in ceramica, mosaico vetroso, gres porcellanato 
e klinker a parete, può vantaggiosamente essere preceduta dalla posa di una mano di 
primer MONOTAIL Q che ne facilita sia l’adesione e che l’applicazione. Attendere almeno 
2 ore prima dell’applicazione della rasatura polimerica. 

Avvertenze / Note ▪ Non applicare su supporto non adeguatamente preparati e primerizzati 
▪ Non applicare su supporti polverosi, deboli, instabili e poco coesi 
▪ Non applicare su supporti umidi o soggetti ad umidità di risalita capillare 
▪ Proteggere il prodotto dall’acqua e dagli agenti atmosferici per le prime 24 ore dalla 

sua applicazione 
▪ Rispettare i consumi ed i tempi di sovrapplicazione indicati 
▪ Non applicare su supporti in gesso o su rivestimenti organici inconsistenti, degradati o 

sfarinanti 
▪ Non applicare su supporti trattati con protettivi idrorepellenti silossanici, unti, trattati 

con cere o disarmanti 
▪ Non applicare su supporti soggetti a ritiri o fessurazioni in quanto il prodotto, per la sua 

stessa natura, non può sopperire a movimenti strutturali non avendo potere elastico 
▪ Rispettare eventuali giunti strutturali esistenti sul sottofondo 
▪ Eseguire uno spessore massimo di 3 mm per strato fino a un massimo di 10 mm 

Pulizia degli attrezzi Pulire tutti gli strumenti e gli attrezzi con acqua immediatamente dopo l’uso. Il materiale 
indurito può̀ essere rimosso solo per asportazione meccanica. 
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DATI PRODOTTO 

Rapporto di miscelazione 3D STUCK : 3D LATEX PLUS 100 : 20 
 

Consumo indicativo  1,5 kg/m2 per mm di spessore 

Temperatura di esercizio Minima - 20 °C 
Massima + 90 °C 
 

Tempo di lavorabilità a 10°C a 20°C a 30°C 
> 90 minuti > 60 minuti > 45 minuti 
Le tempistiche riportate sono da intendersi approssimative e possono variare a seconda 
delle condizioni del supporto ed ambientali di posa, in modo particolare sono influenzate 
da temperature ed umidità relativa. 

Tempo di attesa tra le mani  a 10°C a 20°C a 30°C 
Minimo 8-10 ore 6-8 ore 4-5 ore 
Massimo 72 ore 72 ore 72 ore 
 

Tempo di indurimento Secco al tatto  ~ 4-6 ore 
Completamente indurito 28 giorni 
 

Densità 1,40 ± 0,05 kg/L 

Residuo secco  ▪ 100% in volume 
▪ 100% in peso 

 

DATI TECNICI  

Caratteristica Metodo di 
prova 

Prestazione  
a 23°C e 50% U.R. 

Massa volumica malta fresca EN 1015-6 1,60 ± 0,05 kg/L 

Massa volumica malta indurita EN 1015-10 1,40 ± 0,05 kg/L 

Adesione EN 1015-12 > 1 N/mm2 – FP: B 

Resistenza a compressione 3D STUCK EN 1015-11 > 9 N/mm – CS IV 

Resistenza a compressione 3D STUCK + 3D LATEX EN 1015-11 > 15 N/mm2 

Resistenza a flessione 3D STUCK EN 1015-11 > 4,5 N/mm2 

Resistenza a flessione 3D STUCK + 3D LATEX EN 1015-11 > 5 N/mm2 

Assorbimento di acqua per capillarità EN 1015-18 < 2 kg/m2 x min0,5 – W2 

Coefficiente di permeabilità al vapore acqueo EN 1015-19 < µ 15 

Conducibilità termica (valore medio da prospetto) EN 1745, A. 12 0,47 W/mK  

Capacità termica specifica EN 1745, A. 12 1 kJ/kgK 

Reazione al fuoco EN 13501-1 Classe F 

Sostanze pericolose EN 998-1 Vedi SDS 

Durabilità EN 998-1 
Valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di 
utilizzo previsto della malta 

 

 

AMBIENTE E SICUREZZA 

REACH Prodotto conforme alle prescrizioni del Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) e 
Allegato XVII, voce 47 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Sicurezza Per informazioni e consigli sulla sicurezza, la manipolazione, lo stoccaggio e lo 
smaltimento di prodotti chimici, chi fa uso del prodotto deve far riferimento alla versione 
più recente della Scheda di Sicurezza che riporta le informazioni sulle caratteristiche 
fisiche, ecologiche e tossicologiche dei prodotti. 

Utilizzo Prodotto per uso professionale. 

 

NOTE: Per maggiori informazioni consultare il Supporto Tecnico VE.CO SpA. Le informazioni e le istruzioni relative all’applicazione e all’uso finale dei prodotti 
VE.CO SpA sono fornite in buona fede e corrispondono allo stato attuale delle conoscenze scientifiche e pratiche e non comportano l'assunzione di alcuna 
garanzia e/o responsabilità sul risultato finale delle lavorazioni con impiego dei prodotti di VE.CO SpA. Considerando le diverse condizioni di impiego e 
l’intervento di fattori indipendenti da VE.CO SpA quali il supporto, le condizioni ambientali, la direzioni tecnica di posa, ecc., l’utilizzatore è tenuto pertanto testare 
l’idoneità del prodotto per l’applicazione prevista e la relativa finalità. VE.CO SpA si riserva il diritto di modificare le proprietà dei suoi prodotti. Fare sempre 
riferimento alla versione più recente della scheda tecnica relativa al prodotto. La presente edizione annulla e sostituisce ogni altra precedente. 

VE.CO SpA 
Via S. Martino, 6/1 
15028 Quattordio (AL) 
Italia 
Telefono + 39 0131 791366 
www.vecospa.com 
e-mail: info@vecospa.com  
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